
MEDITAZIONE 

 

21.10.2002 

 

 

Verifica: confrontarci con Cristo luce e sale della terra, con la Chiesa, coi fratelli. 

1. novo Millennio Ineunte n. 29: nostro programma è Cristo, non una formula; n. 30: priorità 

pastorali per sé e per i fratelli: santità., stile, modalità: coerenza, verità, carità, umiltà, gioia, 

unità. 

2. At 6, 1-6: noi ci dedicheremo alal preghiera ed evangelizzazione. 

3. Compiti specifici: missionari, educatori. 

 

 

MEDITAZIONE SULL’EUCARESTIA: VERIFICA 

 

 

Liturgia: esercizio del Sacerdozio di Cristo S.C. 7. 

Atti liturgici pubblici-ufficiali:  

1. Liturgia delle Ore: santificare il tempo e lodare Dio. 2. I sacramenti: azione di Cristo prolungata 

nel tempo e nello spazio per comunicare la redenzione. 3. L’eucarestia: centro della liturgia, rito per 

eccellenza. 

P.O. n. 5 ci offre tre definizioni:  

1. In essa è racchiusa tutto il bene spirituale della Chiesa. 2. Fonte e culmine di tutta 

l’evangelizzazione, tutto tende a essa. 3. Centro della Comunità cristiana. Mirare al centro. I santi: 

S. Beda Ven.: “E’ come il sole per l’universo”. S. Tommaso: “E’ il centro di gravitazione del 

mondo”. S. Lorenzo da Brindisi: “E’ il mio cielo sulla terra”. 

 

Quattro concetti: 

1. Sacrificio. “Questo è il mio corpo dato per voi. Questo è il mio sangue versato per voi”. 

Corpo dato, sangue versato, esprimono un concetto di sacrificio. Dopo la celebrazione: 

donarci di più, spezzarci, sacrificarci. 

2. Banchetto. Istituito sotto forma di convito, dunque festa. Tre idee: a) segno di gioia: 

viverla; b) segno di cibo: mangiare per essere assimilati; c) segno di unità: togliere rancori, 

gelosie. 

3. Adorare. Fargli compagnia “Non avete saputo vegliare con me”. Segno di oggi, ore 

notturne. Curato d’Ars. Da lì attingere linfa energia. Di un confratello: predica con le 

ginocchia. 

4. Mistero di comunione. Didacché: “Come i chicchi di grano prima erano sparsi nei campi, 

ora sono fusi in unica ostia, così raduna i tuoi figli da tutta la terra”. Così per il vino. S. 

Cirillo di Alessandria: “I cristiani diventano con corporei e consanguinei. Scaturisce 

l’Ecclesiologia di comunione.  

 


